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    Baldessari dott. Claudio
         

 =========================================================================
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IL SEGRETARIO
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COMUNE DI SPORMINORE

VERBALE DI DELIBERAZIONE N.  44

 DELLA GIUNTA  COMUNALE

OGGETTO APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ
PARTECIPATE.

L'anno duemilaquindici  addì 26 del mese di agosto alle ore 14.00 nella sala delle riunioni, a

seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale.

Presenti i signori

ASSENTE

giustificato ingiustificato

FORMOLO GIOVANNI

ECCHER FAUSTO

DE MARCO NADIA

Assiste il Segretario comunale Baldessari dott. Claudio.

PARERI   ISTRUTTORI   a sensi art  31 e 56 L.R. 4.1.1993  N 1

Visto si  esprime parere favorevole ai  sensi  art.  56 della L.R. 4.1.93 circa la regolarità tecnico -
amministrativa in ordine alla proposta di deliberazione in oggetto richiamata.

Sporminore, 26/08/2015                             IL  SEGRETARIO COMUNALE
           dott. Claudio Baldessari

________________________________________________________________________
Visto si esprime parere favorevole ai sensi art. 56 della L.R. 4.1.93 circa la regolarità contabile in
ordine alla proposta di deliberazione in oggetto richiamata.

Sporminore, 26/08/2015                                   IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO
            -rag Giada Casino-

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor FORMOLO GIOVANNI  nella
sua  qualità  di  Sindaco  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la
trattazione dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE.

LA GIUNTA  COMUNALE

Premesso:
        che l'art 1, comma  611,  della  legge  di  stabilità  per  l'anno  2015   (legge  n.190  del 23/12/2014)
contiene la seguente disciplina: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo  3, commi da 27 a 29,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni,  e dall'articolo 1, comma 569, della
legge 27 dicembre  2013, n. 147, e successive  modificazioni,  al fine di assicurare  il coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa. il buon andamento dell'azione amministrativa  e la
tutela della concorrenza  e del mercato,  le regioni. le province autonome di Trento e di Bolzano,  gli
enti locali, le camere  di commercio,  industria,  artigianato  e agricoltura,  le università  e gli  istituti
di istruzione universitaria  pubblici e le autorità portuali,   a decorrere  dal 1 gennaio 2015,  avviano
un processo   di   razionalizzazione   delle   società   e  delle   partecipazioni   societarie   direttamente
o indirettamente  possedute.  in modo  da conseguire  la  riduzione  delle  stesse  entro  il 31 dicembre
2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri:
- eliminazione   delle società e delle partecipazioni   societarie non indispensabili   al perseguimento
delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;
- soppressione  delle  società  che  risultino  composte  da  soli amministratori   o da  un  numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;
-  eliminazione  delle partecipazioni  detenute in società che svolgono  attività analoghe o similari   a
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni  di
fusione o di internalizzazione delle funzioni;
- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- contenimento   dei  costi   di   funzionamento,   anche   mediante   riorganizzazione   degli   organi
amministrativi  e di controllo  e delle strutture aziendali,  nonché attraverso  la riduzione  delle relative
remunerazioni. ";

      che  l'art. 1, comma  612,  della  legge  di  stabilita  per  l'anno  2015   (legge  n.190  del 23/12/2014)
contiene la seguente disciplina:  "I presidenti  delle regioni  e delle province  autonome  di Trento  e di
Bolzano, i presidenti  delle  province,  i sindaci e gli  altri  organi  di vertice  delle amministrazioni
di  cui al comma  611, in relazione   ai rispettivi ambiti   di competenza,   definiscono  e approvano,
entro  Il   31   marzo   2015,   un   piano   operativo   di   razionalizzazione   delle   società   e   delle
partecipazioni  societarie   direttamente o indirettamente possedute,   le modalità   e i tempi   di
attuazione,  nonché l'esposizione   in  dettaglio  dei   risparmi   da  conseguire.   Tale  piano,   corredato
di   un'apposita relazione  tecnica, è trasmesso  alla competente  sezione regionale  di controllo  della
Corte dei conti  e  pubblicato   nel   sito  internet   istituzionale   dell'amministrazione  interessata.   

Entro  il  31  marzo 2016, gli organi  i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni
predispongono   una relazione   sui risultati   conseguiti, che è  trasmessa alla competente   sezione
regionale di controllo   della Corte dei conti e pubblicata   nel sito  internet    istituzionale    dell'
amministrazione  interessata.  La  pubblicazione   del   piano   e  della relazione costituisce  obbligo
di pubblicità  ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33.";

Considerato 
- che lo schema di Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate è stato predisposto per
iniziativa e secondo le direttive del sindaco;
- ritenuto di approvare e fare proprio il suddetto Piano;

Visti i  commi 611 e 612 dell'articolo unico della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge   di
stabilità  per  il  2015);

Visto il  Testo unico delle leggi regionali  sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma
Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n.3/L modificato dal D.P.Reg. 3 aprile
2013 n. 25; 

Visto lo Statuto comunale;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ed alla regolarità
contabile espressi dal segretario comunale, ai sensi dell’art. 56 della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1 come
modificato dall’art. 16 della L.R. 23.10.1998 n. 10;

Ad unanimità di voti palesi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

 
1.  di  approvare  il  piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  partecipate  e  delle
partecipazioni  societarie  dirette  ed  indirette  correlato  da  una  relazione  tecnica,  che  viene
depositato agli atti;

2.  di  trasmettere  la  documentazione  di  cui  al  punto  precedente  alla  sezione  regionale  di
controllo della Corte dei Conti;

3. di dichiarare, ad unanimità di voti favorevoli, il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;

4.  di  informare  che,  ai  sensi  dell'art.  4  della  L.P.  30.11.1992,  n.  23,  avverso  alla  presente
deliberazione  è  ammesso  ricorso  amministrativo  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di
pubblicazione (art.  79 del  D.P.Reg.  01.02.2005,  n.  3/L),  ricorso giurisdizionale al  Tribunale
Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni ai sensi degli artt. 13 e 29 del
D.Lgs. 02.07.2010 n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione (art. 8 D.P.R. 1199/1971).


